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  Copertina a cura di Valentina Marcone


I cinque Dei di Adaesha

 

450 anni fa…

 

«Fate piano, adagiatela qui» disse il ragazzo, indicando il letto sgangherato. 

I due uomini che trasportavano la ragazza seguirono le sue indicazioni, cercando di non sballottarla troppo. Sembrava star soffrendo già abbastanza.

Quando la giovane dalla pelle pallida fu sistemata sul letto, un’altra ragazza corse al suo capezzale, inginocchiandosi sul legno consunto del pavimento e prendendo tra le dita una delle sue mani.

Il ragazzo che aveva dato indicazioni le si accostò. «Cosa le è successo, Padena?» chiese. 

La ragazza inginocchiata sul pavimento si strappò una lacrima dalla guancia. «Uno dei loro mostri l’ha morsa» disse con tono afflitto.

«Ne hanno diversi, di mostri. Ma nessuno che sia stato morso da uno di loro è mai sopravvissuto» intervenne una signora seduta su una sedia traballante poco più in là. La catapecchia era piccola, e oltre il letto presentava un paio di giacigli improvvisati, un tavolo, due sedie e qualche scaffale. «Credo che dovrete far pace con l’idea che a Moria resti ben poco da vivere» riprese a dire l’anziana. Aveva un volto dai lineamenti duri, occhi color ghiaccio e una saggezza arcana che traspariva dal volto rugoso.

Padena si alzò di scatto dal capezzale della sorella, voltandosi verso la donna. «Ci sarà pur qualcosa che possiamo fare!» sbottò. 

L’anziana si strinse nelle spalle.

«Signora Waila, la nostra famiglia le è sempre stata grata per la vostra amicizia. Conoscete l’arte della guarigione meglio di chiunque altro. Dovete almeno provare a salvarla!» intervenne il ragazzo. Aveva fatto qualche passo in avanti e posato le sue mani sulle spalle di Padena, come per trattenere la sua rabbia. Senza risultati.

«Caro Ioro» riprese a dire Waila, «le medicherò le ferite e la terrò idratata. Ma è il massimo che posso fare. Il veleno di quel mostro le ruberà la vita, e lo sappiamo tutti e tre». La donna si alzò e andò a prendere delle bende e una bacinella piena d’acqua, prima di avvicinarsi alla ragazza nel letto.

Padena era rimasta immobile, un’espressione di dura rabbia dipinta sul volto. I suoi capelli, di un caldo color castano, erano aggrovigliati, il volto dalla pelle chiara era macchiato di fuliggine e terra. Indossava un abbigliamento poco consono a una ragazza del suo rango sociale: pantaloni scuri e una sorta di armatura di cuoio che una volta era stata di suo padre. Le andava molto grande, ma a lui, ormai, non serviva più. Era morto, come sua madre e i suoi fratelli. 

Ioro si avvicinò di nuovo alle sue spalle, cingendole, ma lei si divincolò. Il ragazzo non desistette, e si posizionò di fronte a lei. «Non tutto è perduto. Moria è forte, sopravviverà» le disse, stringendole una mano tra le sue. 

Ogni volta che lui la toccava, Padena sentiva un calore familiare e piacevole diffondersi nel petto e nel ventre, e in qualche modo si convinceva che tutto sarebbe andato per il verso giusto. Continuava a provare quella sensazione quando lui la toccava, persino da quando il suo mondo era andato a rotoli. Quando i Saliahman avevano iniziato a invadere l’Impero di Fader. A saccheggiare il loro regno e le loro città, utilizzandole come mezzo per sopravvivere alla loro emigrazione verso est.

Nonostante tutte le avversità, quello che Ioro le faceva provare era rimasto lo stesso. Era deprimente pensare che il loro matrimonio non era ancora avvenuto solo a causa di quel popolo egoista e violento, che stava spazzando pian piano via i loro sogni, portandosi dietro le vite dei loro cari come se fossero foglie secche d’autunno.

Padena guardò il suo promesso tra le lacrime che le offuscavano gli occhi. Non voleva piangere, voleva essere forte per superare tutto quello che stava succedendo. Per riuscire a salvare Moria, e per proteggere Ioro. Le uniche persone che le erano rimaste al mondo.
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